Parma, 6 aprile 2005

Il “nuovo” collegio sindacale

La riforma del diritto societario ha radicalmente modificato l’oggetto del controllo sindacale nelle società di capitali, sul modello di quanto già fatto per i controlli nelle società quotate con la riforma Draghi del 1998. Il legislatore, infatti, ha, da un lato, sottratto il controllo contabile alla competenza esclusiva del collegio sindacale, affidandolo a soggetti esterni alla compagine sociale, ma, dall'altro, ha ampliato considerevolmente il novero dei doveri sindacali.

Per fare luce su tali aspetti, tuttora controversi, introdotti dalla recente normativa, la Fondazione dei Dottori Commercialisti di Parma, in collaborazione con Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza ed Eutekne, ha organizzato lo scorso mercoledì presso il Centro Congressi Cavagnari un seminario dal titolo “I controlli di legittimità e di corretta amministrazione del collegio sindacale”, nel corso del quale sono state esaminate le modalità di esecuzione e gli aspetti critici dei controlli che il collegio sindacale delle società di capitali è ora chiamato ad esperire.

Dopo i saluti iniziali di Cesare Montanari, in rappresentanza della Fondazione dei Dottori Commercialisti di Parma, Luciano De Angelis, dottore commercialista e pubblicista, ha chiarito in che cosa effettivamente consista il “nuovo ruolo” del collegio sindacale. “Nuovi e più pregnanti compiti – ha evidenziato De Angelis – sono attribuiti al collegio sindacale con particolare riferimento ai rapporti con il consiglio di amministrazione. Il controllo della corretta amministrazione, più specificatamente, indica che l'opera del collegio non deve essere limitata a un mero controllo di legittimità, ma deve anche intervenire a valutare che le decisioni degli amministratori siano assunte nell'interesse sociale, pur dovendo tener conto che la complessa attività dell'amministrazione viene svolta solo dall'organo amministrativo.”

“Con particolare riferimento alle società a responsabilità limitata – ha proseguito De Angelis – a differenza di quanto previsto per le società per azioni, per le quali il controllo contabile è affidato ad un revisore contabile, il controllo contabile, qualora obbligatorio, viene esercitato direttamente dal collegio sindacale, salvo diversa previsione dello statuto sociale”.

“Anche con riferimento alla relazione dei sindaci al bilancio di esercizio – ha sottolineato Riccardo Ranalli, dottore commercialista e pubblicista – devono essere segnalate alcune novità, come, ad esempio, quelle legate al fatto che i sindaci non affidatari del controllo contabile non siano più obbligati a riferire sulla tenuta della contabilità, bensì a relazionare sull’attività svolta nell’adempimento dei propri doveri”.

Inoltre, lo stesso Ranalli ha voluto precisare come, qualora ai sindaci dovessero essere attribuite anche funzioni di controllo contabile, gli stessi dovrebbero operare attenendosi a quanto previsto al riguardo dai principi di revisione, verificando in via preliminare l’adeguatezza dell’organizzazione contabile, ed agendo in maniera differente a seconda della qualità del sistema di controllo interno presente in azienda.
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